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• Lo spinto lucidamente preor­
dinato ad una liberalizzazione 
selvaggia del mercato del lavo­
ro, sotteso al disegno di legge re­
cante misure per favorire l'occu­
pazione, attualmente in discus­
sione in Parlamento, è colta be­
ne nell'intervento in questa ru­
brica dell'on Renzo Innocenti 
(l'Unito del 3 ottobre) La pro­
posta governativa parte dal pre­
supposto che per creare nuova 
occupazione è necessario ac­
cantonare il classico contratto di 
lavoro a tempo indeterminato, 
ed introdurre in misura massic­
cia altri modelli contrattuali, co­
me il lavoro a termine, il contrat­
to di insenmento o reinsenmen-
to, le gabbie salariali, etc 

Al di là del nhevo che non si 
tratta di novità legislative, perché 
i modelli invocati già esistono 
anche se regolati con limiti più 
ngidi, ovvero si tratta di nportare 
indietro il livello di civiltà, con il 
ntomo alle gabbie salanali, resta 
tutta da dimostrare la tesi di par­
tenza, che ad una maggiore pre­
carietà faccia riscontro una 
maggiore occupazione 

Guasti •' 
Irreparabili 
Quello che intendiamo mettere 

in luce in questo intervento, è che il 
disegno di legge contiene altn 
meccanismi ben più pericolosi 
che, ove non disinnescati in sede 
parlamentare, produrrebbero gua­
sti irreparabili sia all'intero sistema 
su cui si regge il contratto di lavoro, ' 
che al sistema sindacale 

Si è già visto che la proposta del 
governo permette di ricorrere lar­
gamente al lavoro a termine, ossia 
ad un lavoro precario per defini­
zione, nonché ad altn contratti 
analoghi, e ciò per consentire alle 
aziende di gonfiare o sgonfiare gli 
organici a seconda delle necessità 

• Gentili avvocati, leggendo la ru­
brica «Leggi e contratti», su l'Unità 
del 16/5/1994, mi è venuto un 
quesito da chiedere Sono una 
guardia giurata dell'istituto di vigi­
lanza Città di Milano] Il nostro tur­
no lavorativo è composto da 6 
giorni lavorativi + 1 + 1 di nposo 
Mi è successo di ammalarmi di do­
menica, il lunedi sono andato dal 
medico, il quale mi fa un certificato 
medico, partendo dalla giornata 
precedente, cioè la domenica Pe­
rù per la domenica non mi è stata 
pagata l'indennità di malattia. È 
successo poi ad altn lavoratori, che 
mettendosi in malattia nei van 
giorni della settimana, non gli vie­
ne riconosciuta la giornata di ma-
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Il disegno di legge sull'occupazione 

Lavoro precario 
e attacco al sindacato 

Ma il sistema è perfezionato e con­
cluso con l'art 5 del progetto, che 
autorizza la trasformazione del 
rapporto individuale di lavoro a 
tempo pieno in rapporto a tempo 
parziale, inviando una semplice 
comunicazione dell'accaduto al­
l'Ufficio provinciale del lavoro At­
tualmente per modificare un con­
tratto a tempo pieno in contratto a 
tempo parziale è necessano com­
parire davanti l'Ufficio del lavoro, il 
quale convalida la trasformazione 
se le ragioni addotte sono ntenute 
valide 

Con la proposta del ministro, 
questo passaggio scompare, sosti­
tuto da una semplice «comunica­
zione» all'ufficio È intuibile come 
in tal modo venga consentita di fat­
to ogni soperchiena-del datore, 
specie nelle piccole imprese Stret­
to tra la minaccia di licenziamento 
o la scelta di una nduzione dell o-
rano il lavoratore sarà costretto a 
firmare la comunicazione all'Uffi­

cio del lavoro 
In sostanza si ammette piena li­

bertà di utilizzare ì lavoraton a tem­
po pieno ovvero a tempo parziale, 
a seconda della necessità e conve­
nienza aziendale Cosi il governo 
regala ai daton sia la possibilità di 
assumere in modo precano la ma­
nodopera di cui abbisognano 
(contratti a termine, di insenmen-
to, etc ), sia di usare a fisarmonica 
il singolo lavoratore già assunto, 
ora impiegandolo a tempo pieno, 
ora a tempo parziale, poi magan di 
nuovo a tempo pieno, e cosi via È 
veramente ipocnta ed indecente n-
tenere che in tal modo si possa fa-
vonre l'occupazione 

Còda 
allarmarsi 
Per il sistema sindacale, c'è da 

allarmarsi per la proposta conte­
nuta nella legge la funzione del 
sindacato viene amputata, in 
quanto gli viene riconosciuta sol-

Malattìa insorta 
nepgiorni festivi 

RISPONDEl AVVOCATO».., . -

SAVERIO 
lama di domenica In questi casi la 
legge cosa prevede' 

Cosimo Paolo Vergano 
(Delegato sindacale Cgil-Vigilanza 

Città di Milano) 

Non v'è dubbio che - come di­
spone l'art 2110 ce - la malattia 
dia diritto al prestatore di lavoro di 
percepire l'indennità comsponden-

•nano 
te alla retribuzione che gli sarebbe 
spettata qualora questo evento, non 
dipendente dalla sua volontà, non 
si tosse verificato È necessario-per 
poter fruire di questo dmtto - che 
sussista coincidenza tra malattia e 
forzoso allontanamento dal posto ' 
di lavoro in una normale giornata 
lavorativa, come può accadere an­
che ai lavoraton turnisti nel giorno 
di domenica Se invece questa corn­

iamo la possibilità di intervenire 
per peggiorare la previsione legi­
slativa 

Qualche esempio L art. 1 con­
sente l'assunzione con contratto a 
termine del 10% del personale, con 
esclusione delle aziende dove sia­
no state operate nduzioni di mano­
dopera Il sindacato può interveni­
re per renderle possibili L art. 3 
reintroduce le gabbie salanali, ren­
dendo lecito nelle aree a forte ten­
sione occupazionale la stipulazio­
ne di contratti con retnbuzione in-
fenore del 15% per il pnmo anno e 
del 10% per il secondo anno An­
che in questo caso al sindacato è 
riservato il ruolo di peggiorare la si­
tuazione, potendo soltanto con­
trattare una percentuale maggiore 
di nduzione della paga, e una du­
rata maggiore del penodo di de­
curtazione' 

L attacco all'organizzazione è 
chiarissimo ed estremamente pen­
colo» perché i lavoraton dovreb­
bero dare il loro consenso ad un 
sindacato che può solo negoziare 
in peggio le condizioni di lavoro, 
può solo aggiungere altre sbarre 
alla gabbia salanale7 In questo mo­
do non è precana solo l'occupa­
zione, ma la stessa presenza sinda­
cale 

Naturalmente chi ha proposto la 
legge e la maggioranza che la so­
stiene, sanno benissimo che essen­
do la contrattazione la funzione 
naturale del sindacato, ove questa 
funzione venga ampiamente ndot-
ta, il sindacato nmane paralizzato, 
ed è destinato al declino 

Si tratta quindi non di un dise­
gno di legge che m qualche misura 
si propone di rendere più fluida e 
flessibile l'occupazione, ma di un 
progetto che offre agli imprenditon 
di utilizzare sempre in modo pre­
cano sia i lavoraton neoassunti 
che quelli già in forza, e nello stes­
so tempo di impedire ogni utile in­
tervento da parte del sindacato 
colpendolo durissimamente 

adenza non sussiste nel senso che 
la malattia del lavoratore insorga in 
un giorno - ad esempio la domeni­
ca-non retribuito non si ha diritto 
ad alcuna retnbuzione o indennità 
sostitutiva - , „^ „». 

// lavoratore che osserva l'orano 
lavorativo settimanale daUunedì al 
venerdì o sabato e che nposa nor­
malmente la domenica non ha di­
ritto ad alcuna indennità, al contro-
no il lavoratore turnista che usufrui­
sce del nposo settimanale in un 
giorno diverso dalla domenica, ha 
dmtto di percepire la retnbuzione o 
la relativa indennità nel caso in cui 
ti suo stato invalidante non gli con­
senta di poter effettuare la normale 
prestazione lavorativa 

Com'è applicato 
il decreto 
su indennità 
e stipendio 

In nferimento alla lettera del 4 ago­
sto 1994 inviatami dall Ipost e con 
la quale mi si annunciai la dimi­
nuzione della pensione diretta 
Ipost da lire 1844 855 a lire 
1 629 600 desidero sapere che co­
sa dice il decreto del presidente 
della Repubblica 494/87 Preciso 
che sono andato in quiescenza il 
14ottobrel989 

Sembrerebbe un miglioramen­
to come mai si traduce in una di­
minuzione della pensione diretta7 

Sono curioso Unisco la lettera del-
l'Ipost di Pesaro e gli statini relativi 
ai mesi di luglio e agosto 1994 

Sergio Varo 
Riccione (Forlì) 

// decreto del presidente della Re-, 
pubblica 494/94, con il suo artico­
lo 56 ha inserito l'articolo 50 nel 
Dpr n 269/87, con il quale è stato ' 
stabilito il conglobamento, nello 
stipendio iniziale, di una quota 
d indennità integrativa speciale pa­
ri a lire 1 081 000 annue lorde con 
decorrenza dal 30 giugno 1988 

Pertanto, al personale cessato 
dal servtzio in data successiva al 
30 giugno 1988- che ha la pensio­
ne base maggiorata della quota 
corrispondente alla quota conglo­
bata - l'importo mensile della in­
dennità integrativa speciale è ridot­
to di lire 72067 (afra corrispon­
dente all'80% della quota conglo­
bata) Di conseguenza, la riduzio­
ne totale va operata a coloro che 
raggiungono il massimo della con­
tribuzione mentre per gli altri è 
proporzionalmente ndeterminala 

In fase di prima applicazione il-
post aveva operato in modo diffor­
me dalle disposizioni impartite 
dall'lgop (Ispettorato generale per 
l'ordinamento del personale) del­
la Ragioneria generale del ministe­
ro del Tesoro A seguito di numero­
si ncorst riposi ha dovuto ndeter-
minare sia I importo della pensio­
ne base, sia I importo della inden­
nità integrativa speciale i • 

In genere, gli interessati hanno ' 
avuto un aumento delia pensione 
complessiva con la relativa regola­
rizzazione. In alcuni casi si è venfi-
cata una riduzione della pensione 
in pagamento 

Nel caso del nostro lettore la 
pensione base è diminuita di lire 
16 932 II mese'e la indennità fnte-. 
grativa speciale è aumentata di lire 
7 508 il mese Si è avuta una ridu­
zione complessiva di tire 9 424 il 
mese ma con la conseguente ridu­
zione delllrpef, del contributo al 
servizio sanitario nazionale e della 
quota sindacale per un totale di lire 
2 644 il mese I importo netto della 
pensione mensile è diminuito di li­
re 6 780 (mei mesi di agosto e set­
tembre la diminuzione è stata mag­
giore in conseguenza del recupero 
dell'indebito-) Per quanto n-
guarda il recupero dell -indebito' 
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e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra Ottavio Oi Loreto 

Angelo Mazzieri Nicola Tlscl 

riteniamo che sia illegittimo e con­
sigliamo di interpellare la locale se­
de dell Inca-Cgil per I eventuale 
contenzioso Infatti I articolo 206 
del decreto del presidente della Re­
pubblica n 1092/ 73 stabilisce che 
•Nel caso in cui, in conseguenze 
del provvedimento revocato o mo­
dificato, siano state riscosse rate di 
pensione o di assegno ovvero di 
indennità, risultanti non dovute 
non si fa luogo a recupero delle 
somme corrisposte, salvo che la re­
voca o la modihca siano state di­
sposte in seguito all'accertamento 
del fatto doloso dell interessato-

Paradossale -
Il comportamento 
dell'lnps 
di Milano 

Ho fatto domanda di pensione di 
anzianità il 2 febbraio 1994 Com­
piendo io 65 anni, la pensione si è 
tramutata in vecchiaia Dopo 5 me­
si 1 Inps di Milano (via Ripamonti) 
me l'ha liquidata in via prowisona. 
A mia domanda (perché prowiso­
na7) mi è stato risposto che l'inps 
di Milano 1 ha liquidata in via prov-
visona perché nel computer non n-
sultano i miei versamenti lo ho le 
ncevute dei versamenti fatti di cui 
ho fatto le fotocopie Ho anche 
detto all'Inps che posso portare le 
fotocopie per aiutare l'inps a fare 
più presto mi hanno risposto che 
non vale spiegandomi che per ap­
panna dentro alla memona del 
computer ci vorranno da due a tre 
anni, e solo allora la pensione ver­
rà liquidata m via definitiva Nel 
mese di luglio un alto dirigente 
Inps ha detto alla stampa che le 
pensioni vengono liquidate in 50 
giorni, per quanto mi riguarda non 
è cosi Peraltro trovo ingiusto oltre 
che paradossale, un tempo cosi 
lungo almeno che questo non sia 
stabilito per legge 

, i Romano Prearo 
* v Corsica (Milano) 

dalla sede Inps Ti consigliamo 
pertanto di rivolgerti alla sede lo­
cale dell Inca-Cgil per fare verifica­
re la tua pratica presso I Inps in 
modo da completare la documen 
lozione necessaria e ricevere la 
pensione nel più breve tempo pos­
sibile 

«Da 13 anni 
aspetto 
la mia pensione 
privilegiata» 

// direttore de -I Unità- Walter Vel­
troni, ha ricevuto una lettera del si­
gnor Franco Tinagli di Livorno ex 
dipendente della Usi n 13 II signor 
Tmagli a distanza di 13 anni dalla 
cessazione dal servizio per inabilità 
totale nconosauta dipendente da 
causa di servizio non nesce a otte­
nere ancora la prevista pensione da 
parte della Cassa pensioni dei di­
pendenti degli Enti locali (Cpdel). 
ora gestita dall'lnpdap 

Può darsi che tra le pensioni di 
invalidità in pagamento vi siano 
anche quelle fasulle (e gli organi­
smi a ad preposti dovrebbero vigi­
lare m mòdo adeguato affinché ciò 
non avvenga) ma vi è chi pur 
avendone avuto nconosauto il di-
ntto da tutte le automa e le commis­
sioni previste dopo 13 anni non < 
nesce aa avere quanto gli spetta Di 
seguito il testo della lettera 

Sono un compagno che da 13 
anni sta aspettando che mi venga 
definita la pratica di pensione pnvi-
legiata Avendo io lavorato fino al 
1981 ali ospedale civile di Livorno 
in qualità di infermiere professio­
nale ho contratto un infezione per 
germi che si trovano all'interno 
dell ospedale Quindi riconosciuta 
da una commissione medica ospe­
daliera come malattia causa di ser­
vizio (che mi ha reso inabile al 
1005o) 

Ancora oggi dopo 13 anni aspet­
to quella pensione che è un mio 
dmtto, ma che per negligenza e 
burocrazia non nesco ancora ad 
avere Vorrei un vostro interessa­
mento presso il ministero del Teso­
ro 

No, nessuna legge stabilisce tempi 
cosi lunghi Anzi, la legge n 
241/90 stabilisce, tra l'altro, che se 
non è diversamente regolamenta­
to, ogni procedimento deve con­
cludersi entro 30 giorni 

L'inps, con il regolamento di ap­
plicazione della legge n 241/90 ha 
stabilito che le domande di pensio­
ne devono essere definite entro 
120 giorni 

Ma al di là dei tempi, a sembra 
paradossale il trattamento ricevuto 

Un'indebita 
intromissione 

Nella rubrica «Previdenza» di lune­
di 3 ottobre 1994 in coda alla rispo­
sta alla lettera del signor Francesco 
Fasci di Gozzano - Novara (titolo 
«Sotto accusa 1 Ente Ferrovia per la 
politica degli acconti») sono stati 
inserti due capoversi di un altra n-
sposta che compare nella rubnea 
odierna («L'inps con il regola­
mento nel più breve tempo pos­
sibile») Vogliano i nostn letton e 
gli interessati scusarci per questa 
involontana intromissione elet­
tronica - ». i 

f MINIMO 30 PARTECIPANTI *N 

Partenza da Bologna il 28 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti) 
Quota di partecipazione: lire 1 280 000 
Supplemento camera singola lire 120 000 

Itinerario: Bologna - Alghero (Nuoro-Orgosolo-
Oristano-Tharros-Ghilarza-Stintlno) • Bologna 
La quota comprende: volo a/r le assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti in pullman privato, la 
sistemazione in camere doppie presso l'albergo 
Carlos V° di Alghero (4 stelle), la pensione 
completa (alcuni pranzi e cene In ristoranti 
caratteristici), il cenone di fine anno, tutte le 
visite previste dal , programma, un 
accopagnatore 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano l'8 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 4 giorni (3 notti) 
Quota di partecipazione L 1 050 000 
supplemento partenza da Roma lire 90 0000, 
supplemento camera singola L 200 000 

Itinerario: Italla/Parigl/ltalla 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti da e per 
l aeroporto, la sistemazione in camere doppie 
In albergo a 3 stelle, la prima colazione, una 
cena, la visita guidata della città, I ingresso al 
Grand Louvre, un accompagnatore dall'Italia 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

I VIAGGI PEL GIORNALE 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti dell'Unità. Gli incontri con i 
corrispondenti del quotidiano. Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. 
Con l'agenzia di viaggi dell'Unità in Sardegna, a Parigi e a Lisbona, a New York e a 
Cuba, in Cina e in Vietnam. I paesi, le genti, le storie, la memoria, i grandi musei. 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano o da Roma il 2 
novembre 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione 
Lire 1150 000, tasse aeroportuali lire 
34 000, supplemento camera singola 
L 175 000 
Itinerario: 
Italia/Lisbona/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, I trasferimenti, 
la sistemazione in camere doppie in 
albergo di prima categoria, la prima 
colazione, una cena, la visita guidata 
della città, l'ingresso al Museo Nacional 
de Arte Antiga, l'accompagnatore 
dall'Italia 

' MINIMO 30 PARTECIPANTI "^ 
Partenza da Milano II 19 novembre 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 2 430 000 
Taaae di Ingrano a Cuba L 25 000 
Supplemento partenza da Roma lire 
170 000 
Supplemento camera eingoia lire 370 000 
Itinerario' Italla/Varadero/Avana/Santiago/ 
C u b a / C a m a g u e y / S a n t a 
Clara/Trinidad/Varadero/ltalla 
La quota comprende: volo a/r le 
assistenze aeroportuali i trasferimenti 
interni la sistemazione In camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante II tour la mezza pensione 
e il soggiorno presso II Club Caleta (3 stelle) 
a Varadero tutte le visite previste dal 
programma un accompagnatore dall Italia e 
le guide locali cubane 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti) 
Quote di partecipazione Lire 
3450 000 
Supplemento camera singola L 
465000 
Itinerario: Italia/ Pechino/ Dali / 
Lljlang / Dall / Kunming / Xian / 
Pechino/Italia 
La quota comprende' volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, il visto 
consolare, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima 
categoria e nei mlgllon disponibili 
nelle località minori, la pensione ' 
completa, due banchetti e due 
spettacoli teatrali, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall Italia, le 
guide locali cinesi > 
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! (Viaggio attraverso i luoghi e la storia che 
• hanno appassionato una generazione) 
! / MINIMO 30 PARTECIPANTI " X 

Partenza da Roma II 28 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazione L 4 120 00 - visto 
consolare L 55 000 - supplemento partenza da 
altre città italiane lire 170 000 - supplemento 
camera singola L 425 000 
Itinerario: Italia/Hong Kong-Hanoi-Halong-Hanoi-
Vinh-Quangtri-Hué-Ho Chi Mlnh Ville (Delta del 
Mekong)/Hong Kong/Italia 
La quota comprende volo a/r le assistenze 
aeroportuali i trasferimenti interni la sistemazione 
in camere doppie In alberghi di prima categoria e 
nei migliori disponibili nelle località minori la 
pensione completa e la mezza pensione ad Halong 
Hanoi e Ho Chi Mlnh Ville il cenone di fine anno la 
visita guidata di Hong Kong tutte le visite previste 
dal programma l'assistenza di guide locali 
vietnamite di lingua francese o inglese un 
.accompagnatore dall Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI " 

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del soggiorno 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione Lire 2 380 000 
Supplemento camera singola lire 680 000 

Itinerario: Italia/New York/Italia 

La quota comprende* volo a/r le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti la sistemazione in 
camere doppie in albergo di pnma categoria la 
prima colazione americana una cena in un 
locale caratteristico I ingresso al Metropolitan 
Museum la visita guidata a New York, 
I accompagnatore dall Italia 


